| Come scusare, agli « 


Roma a domicilio a previnele del Regno uri 
a 


Svizzera digli at 


Col giorno 10 del prossi- 
mo gennaio, attuandosi il. 


Nuovo orario delle Strade 


‘ferrate, il nostro «Giornale! 
potrà giungere e essere di- 


stribuito anche nelle pro- 
vince superiori nel giorno 
stesso di cui-porta la data. 

L'Amministrazione prov- 
vederà dal canto suo per- 
chè non venga mai meno 
l'esattezza della spedizione, 
essendosi fornita di nuove 
macchine tipografiche, con 
le quali è sicura di poter 
soddisfare all’ aspettazione 
degli Associati del Giornale. 

A’nuovi Abbonati dal 1° 
gennaio, verrà inviato tutto 
quanto sarà stampato del 
Romanzo in corso di pub- 
blicazione 


PADROM E SERVI 


1 Roma, 23 dicembre , 


LA STELLA D'ITALIA 


L'Unità cattolica sì sente. scoraggiata. 
Essa pubblica sotto la forma di una cor- 
rispondenza .da-Roma un articolo nel quale 
attende i principio di un moto retrogrado 
per la stella d’Italia dalla caduta, secondo 
lei, inevitabile e senza riparo, di Don Ame- 
deo dal trono di Spagna. 

Pare incredibile che ‘dopo ‘prove così 
evidenti e palpabili- della speciale prote- 
zione accordata dalla Provvidenza alla ri- 
generazione d’ Italia, il partito clericale si 
ostini a sperare .il ritorno. ad sun passato 
il quale, se non fosse-già stato irrevoca- 
bilmente condannato dai fatti, condannato 
sarebbe dalle stesse loro teorie. 

Le condizioni della Spagna destano cer- 
tamente un sincero e profondo dolore: in 
quanti speravano di ‘veder risorta quella 
nobile nazione sotto il governò costituzio- 
nale di un giovane principe, il quale non 
aveva accettata la corona di Carlo Ve di 
Filippo II, ‘tanto come ‘un. insigne onore, 
quanto un’alta missione a ‘cui ‘soltanto ‘un 
animo generoso potrebbe sobbarcarsi. Non 
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PADRONA E SERVA 


— Si, si, disse Giovanna, avete ragione, 
mia cara. È necessario. .concederle sun mese 
intero, a meno che ynon commetta qualche 
atto troppo biasimevole. Credete voi .che ab- 
bia detto veramente una bugia? 

— A proposito del gatto? Non:so.che-cosa 
pensarne., Chiamiamola e facciamole ‘ancora 
qualche interrogazione. .Incaricatevene: voi, 

iovanna ; io non credo che essa possa dire 
una bugia guardandovi na faccia, Robo i 

Molte altre persone, alla vista di quel grave 
‘e dolce viso, da cui la freschezza e scom- 
parsa, ma che abbelliva ancora un'espressione 
«di semplicità quasi infantile, molte. persone, 
‘ripeto, sarebbero state dell’opinione d’ Ilaria. 

La presenza di Elisabetta non fece che au: 
mentare le inquietudini della povera Giovanna. 
socchi. d'una serva, le de- 
bolezze e i torti sua padrona ? Come 
biasimare una giovinetta a. cui era stato dato 
un così cattivo esempio il giorno stesso del 
suo ingresso in casa? 


si 


è ancora dimostrato ch'egli non sia per 
vincere le difficoltà che lo spirito” fazioso 
delle classi politiche gli accumula dine 
torno e abbaltere le imprevedute resistenze 
che l'ambizione e l’ egoismo gli oppongono. 
Tutte, le, corrispondenze dalla Spagna con- 
cordano nell’encomiare le ‘nobili qualità 
di re Amedeo.e da esse trapela  chiara- 
mente come il triste stato di quel paese 
anzichè dalle idee e dalla volontà delle 
popolazioni, dipenda interamente dai di- 
fetti dei partiti politici. La muova dinastia 
ha incontrata la simpatia schietta ‘6 leale 
di quel. popolo onesto il quale altro non 
desidera fuorchè un governo probo e sta- 
bile che ne promuova gl’interessi e ne 
difenda i diritti contro le arti e i tenta- 
tivi di partiti i quali non invocano:la .li- 
bertà che per farsene un monopolio. 
Sarebbe stata un'illusione il eredere che 
in un anno il nuovo re potesse impor si-' 
lenzio alle passioni che travagliano gli uo- 
mini politici, 6 inspirare col suo esempio 
l’abnegazione in chi, per far prevalere il 
suo partito, è sempre pronto a scendere 
in piazza, ove gli sorrida l'eventualità di 
un'eflimera vittoria. Forse la Spagna è 
ancora destinata a dolorose prove. innanzi 
di.ricuperare quella quiete interna e con- 
seguire quella pace degli animi, che sole 
possono procurarle la forza e la prospe- 
rità! Dove le classi politiche sono profon- 
damente guaste, e non v'è partito'il quale 
non sia disposto a sagrificare il bene pub- 
blico alla propria ambizione, ardua impresa 
è l’ordinare un. governo libero. Le. crisi 
mibisteriali sì contano come i.mesi del- 
l’anno, e la durata dei Parlamenti ‘non è 
talvolta maggiore di un ministero. Potrebbe 
la nazione, spettatrice di queste lotte, af- 
fezionarsi alle libere istiluzioni e stimare 
i partiti qual, mezzo necessario di un .re- 
golare sviluppo dei.suoi interessi politici 
e morali? Ma se,-in mezzo a questo scon- 
volgimento d’ogni idea di legalità e di 
rispetto al governo, sì trova un principe 
a cui i.popoli possano .volgere fiduciosi 
lo sguardo, ‘egli attinge nella stessa sua 
probità e nel suo disinteressato amore del 
paese, una forza, che potrebbe renderlo 


arbitro dei comuni destini, 

Re Amedeo ha giurata Ja costituzione 
ele rimarrà fedele. Ha l'esempio del pa- 
dre e non se ne scosterà. Piuttosto scen- 
derà dal trono che far ricorso a quei 
mezzi che il popolo laborioso e_anelante 
alla quiete . forse approverebbe ed anche 
invocherebbe, ma che la coscienza di lui 
gli vieta ‘di adoperare. Ma sarebbero i 
clericali che profitterebbero di tale caduta? 
»Non. sono essi la causa precipua dei mali 
che'travagliano ‘la Spagna? Non fu il de- 
gradante assolutismo clericale che spinse 
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Elisabetta rimaneva immobile, imbarazzata. 
La. sua, padrona riprese coraggio. 

— Elisabetta , le disse, desidero di sapere 
la verità intorno a quel disgraziato ‘aveidente. 
Non abbiate paura. Preferirei che rompeste 
tutto ciò:che v'ha in casa, anzichè udirvi a 
dire una bugia. 

— Vi dissi la verità. Fu colpa del gatto. 

—:Gome-è mai possibile? Discendevate con 
la brocca in mano? 

—.Si, evil gatto, passandomi fra le. gambe, 
mi fece «cadere. 

Le due sorelle «si -guardarono. (Questa spie- 
.gazione  pareva-luro ‘assai verosimile, e l’atti- 
tudine franca ‘ed‘onesta della giovinetta pareva 
confermarla. 

— Son certa che dice la verità — ripigliò 
Ilaria. — D'altronde ricorderete che sua madre 
ha detto! che le si poteva sempre prestar fede. 

Ciò era troppo per Elisabetta. — sè 

— Se non.mi credete, signorina — disse 
cella con voce soffocata dalla commozione e dai 
‘singhiozzi — preferisco. ritornare. presso mia 


— Vi.oredo — le rispose con dolcezza la 
a aspettato. clie ‘Elisabetta si 
fosse asciugate le lagrime col grembiale, ag- 
giunse: pri: sd 

— Capisco benissimo come la cosa è acca- 
duta; e son: certa che, sevprima vi foste me- 
glio spiegata , anche mia sorella lo avrebbe | 


Giornale Quoti 


nai 


i partiti nella via delle violenze e scon- 
volse. ogni senso ‘morale? I clericali di 
Spagna non hanno, nè avranno più sicuro 
usbergo d'un re onesto e liberale come 
Re Amedeo. Cospirino pure anch'essi alla 
sua caduta, chè non tarderanno a cono- 
scere i frutti della loro opera. 

Questa caduta non è forse così pros- 
sima come si spera, ma, in ogni caso, 
quale relazione potrebb'essa avere sui de- 
stini d’Italia? 

Nell'anno che sta per scendere nella 
tomba, ci pare che se un principio di 
moto retiugrado si è osservato fu, non 
per Ja stella d’Italia, ma per la ‘causa cle- 
ricale. In quest'anno il governo si è asso- 
dato in Roma, il Parlamento vi si è so- 
lennemente aperto 6 vi tiene le sue sedute, 
le relazioni colle estere potenze si fecero 
vieppiù amichevoli e cordiali; la Francia 
stessa ha mostrato ‘intendere come il po- 
tere temporale sia morto e sepolto per 
sempre, le prove di affetto e di simpatia 
non‘ mancarono, l’ Inghilterra 6 gli Stati- 
Uniti domandano un arbitro all'Italia per 
definire una grave quistione internazionale 
e quest’arbitro è fatto presidente della con- 
ferenza radunata a tal uopo, la quistione 
della duplice. rappresentanza diplomatica 


in Roma è sul tappeto.e già si comincia! 


a risolverla nel senso liberale che è quello 
della separazione della Chiesa e dello Stato, 
e l'indipendenza assicurata al venerando 
Pontefice, libero prigioniero in Vaticano, 
è ormai diventata un fatto che .tutte le 
soltigliezze e le calunnie dei fogli cleri- 
cali non possono più mettere in dubbio. 

Poteva l’Italia sperare e desiderare più 
di ciò che ha conseguito in quest'anno ? 
Quale nazione ha compiuto un’ opera sì 
grande, e di un'influenza così incalcolabile 
sulle sue sorti future e su quelle della 
umanità con così poca resistenza ed un 
concorso di conati tanto propizi ? 

Se l'accusa che i clericali muovono alla 
società moderna dicendo ch’ è senza Dio, 
non si ritorcesse contro di loro che ado- 
rano soltanto un Dio di vendetta e di par- 
tito, ci sarebbe ragione di meravigliare 
che.essi non vedano nei casi d'Italia quel 
dito il quale pretendono sia a loro dispo- 
sizione. 


‘ 
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LA LETTERA DEL PAPA 
ALL’IMPERATORE GUGLIELMO 


La Correspondance de Genève aveva smentito 
la notizia che Sua Santità avesse indirizzato 
una lettera all’imperatore Guglielmo, in.occa- 
sione della proclamazione dell'impero germa- 
nico. 

La Norddeutsche Algemeine Zeitung confuta 
la smentita del giornale clericale nel miglior 
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capito. Essa sarà lieta di (vedere «che si è in- 
gannata. 

Giovanna ‘sì arrestò , non sapendo in qual 
modo farsi intendere dalla serva senza com- 
promettere la famiglia. Ilaria venne in ‘suo 
siuto. È 

— Selinia è qualche volta un po’ vivace — 
ella disse — male sue intenzioni sono sempre 
buone. Dovete evitere di. recarle «dispiacere ; 
non le rispondete mai se essa vi parla ‘acre- 
mente. Voi non siete che una bambina ed'essa 
è vostra ‘padrona. ; 

— Davvero?.. ‘Créedeva che la inia padrona 
fosse quella là — disse Elisabetta additando 
la signorina Giovanna. © — È 

La nuvola che ‘coprì ‘all’improveiso ‘la fiso- 
nomia d’Elisabetta ed il-suo modo poco ceri- 
moriioso di ‘indicare ‘la (signorina. Giovanna , 
dissiparono da ‘gravità d’Ilatia. Essa si senti 
una gran volontà di ridere, e fu costretta ad 
alzarsi ed ‘a far mostra di cercare ‘un libro 
nell’arm*dio. È ; . 

— Sì, sonola magg ore — disse Giovanna — 
e potete considerarmi p ùpsrticolarmente come 
la vostra padrona. Rivolgetevi sempre la me in 
tutte le difficoltà , e '‘sovratutto siate franca. 
Non vi è errore che io non sia disposta a per- 
donarvi, ‘purchè siate sincera con me. Ed ora 
seguite Ilaria; essa v insegnerà a meRdE 
ù Blischotta ubbidi senza pronunziare una pi 
rola. Il silenzio era evidentemente una delle 
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tn)Rezma rail Ufficié del Gioriale, da 
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A Parigi, all’Agiucn Bi i dh Aia alano 1 
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Per gli annunzi in. pag. rivo) all'Ufficio gé 
di AD Fan il alla ieri pftole 


tota 
parte 


via 8. Maria in Vis. N. Bir ps 


Pagamento anticipato, Le inserzioni sottò lalrma del gerenteL.. ia linea, 
Gli abbonamenti che ai prendono per l'eaterò devono pagarti ‘in ‘ore 
at) sso sit 8 1 cet 


stessa, che è il seguente: 
Al Papa Pio IX al potentissimo imperatore salute! 


, Dal cortese scritto della Maestà Vostra abbiamo 
ricevufo notizia tale che da se stessa provoca le 
nostre felicitazioni, e per l'altissima dignità di 


cui la Maestà Vostra è stàta insignita e per la’ 


unanime concordia colla quale essa è stata alla 
Maestà Vostra conferita dai principi e dalle città 
libere della Germania. Con grande piacere ab- 
biamo perciò accolto la partecipazione di questo 
avvenimento, il quale, come abbiamo ferma fidu- 
cia, coll'aiuto di Dio, gioverà al benessere oni- 
versale desiderato dalla Maestà Vostra, e riuscirà 
a salute non solo della Germania, ma di tutta 
l'Enropa. 

Ringraziamo in modo particolare la Maestà V. 
per le sue espressioni di amicizia a nostro rri- 
guardo, perchè speriamo che le medesime con- 
tribuiranro non peco a proteggere la libertà e i 
diritti della Chiesa cattolica. Dal canto. nostro 
poi, preghiamo la Maestà Vostra di voler essere 
convinta che non cesseremo, presentandosi l’oc- 
casione, di essere giovevoli alla Maestà Vostra. 

Frattanto, preghiamo il Dator d'ogni bene a 
volere spargere sulla vostra imperiale e reale 
persona ogni vera felicità, e stringere a noi la 
Maestà Vustra con vincolo di perfetto amore. 

Dato a Roma (in Vaticano) il 6 marzo 1871 nel 
25° anno del nostro pontificato. 


Firmato: Pio PP. IX. 
Da Pistoia, 22 corrente, abbiamo rice- 
vuto il seguente dispaccio telegrafico: 


Firenze e Pistoia legate da un comune pen- 
siero di compianto, hanno reso oggi solenni 
onoranze fanebri civili a Giuseppe Civinini. 
Il concorso fu innumerevole; tutti gli ordini 
di cittadini erano splendidamente rappresen- 
tati. Accompagnavano il feretro, da Firenze a 
Pistoia, il delegato di quel nobile municipio, 
il rappresentante della famiglia, quelli della 
stampa, una Commissione di studenti dell’isti- 
tuto di studi superiori e di perfezionamento, 
e molti amici. La cerimonia compiuta nel sa- 
lone municipale di Pistoia riuscì commoven- 
tissitna. Gli amici e i concittadini, nel far ciò 
noto al giornalismo, che amò il Ciyinini ed ebbe 
in lui un campione intelligente, operoso, ga- 
gliardo, esprimono sensi di schietta gratitudine. 

Per gli amici 
BarTAGLINI, BABBINI, BONGIOVANNI. 


e 
FENOMENI NEL SOLE 


Togliamo dall’ Osservatore Romano îl seguente 
lavoro dell’illustre astronomo padre Secchi: 


Parecchi giornali esteri si sono occupati recen- 
temente di esplosioni accadute nel Sole, composte 
di gas idrogeno. Se ne è parlato come di an 
evento maraviglioso , e che potesse avere delle 
influenze nel sistema planetario. Non sarà quindi 
inutile l’informare i lettori su questo soggetto, 

Le esplosioni di gas idrogeno nel Sole non sono 
cose rare: sono fenomeni che in piccola scala 
sono abituali e formano le così «dette protube- 
ranze, o fiamme rosse visibili direttamente attorno 
al Sole nelle ecclissi totali, e che ora si studiano 
dagli astronomi tutti i giorni collo spettroscopio. 
Quelle però che accadono in ampia scala e con 
certe particolarità sono piuttosto rare, o per dir 
meglio, anzichè rare nell’astro stesso, sono rara- 
mente osservabili. Queste infatti non possono ve- 
dersi distintamente che quando accadono presso 
l'orlo solare, onde la materia eruttata sì proietti 
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sue principali virtù. Essa riusci a servire senza 
inconvenienti la cena in salotto. 

Terminata la cena , ch’ era stata accompa- 
gnata da qualche consiglio all’ indirizzo d'A- 
scott; che il giovane accettò senza proteste , 
suonarono le dieci. 

— Non dobbiamo far vegliare fino ad ora 
così tàtda una fanciulla dell’età d’ Elisabetta — 
disse Giovanna prenderido la grossa Bibbia, la 
cui lettura chiudeva regolarmente la giornata. 
Si leggevano ‘ordinariamente cinque ‘o vsei ver- 
setti senza‘alciîm commento. Giovanna pensava 


che la (parola di Dio si spiega abbastanza da ' 


sè. Donna di umili sentiménti, essa non si 
sentiva ‘capace di dirigere lunghi ‘esercizi di 
devozione. Essa si contentava dunque di leg- 
gere la ‘Bibbia ‘ad uita voce. Ma, timida come 
era, le costava assai di compiere quell’atto di 
pietà davanti ad vin'estranea, ‘e fu soltanto il 
séntim»nto del dovere che ‘la spinse a rispon- 
dere affermativamente, quando Jlaria lepropose 
di far entrare Elisabetta. 

— Sedete, diss’ella alla-giovane sserva, che 
ubbidi, guardandosi ‘intorno quasi con inquie- 
tudine. ; 

Un profondo silenzio regnava nel salotto, 
ch’era riempito quasi interamente da un:gran 
pianoforte a tavola, sei sedie ed una poltrona, 
in cui stava seduta la signorina ‘Giovanna, te- 
nendosi la»grossa Bibbia «sulle ginocchia. 

— Sapete leggere, Elisabetta ? 

— Sì, signora. 


modo, cioè, pubblicando il testo della Tettera | 


Di più esse durano poco : è y 
esplosioni durino più di un'ora 0 due. Quindi è 
quasi un caso che l’astronomo si trovi presente 
A una di.queste eruzioni. E giò tanto più ci 
yedonsi se mon coll'aigto dello spettrescopi 
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I getti si diaininono dalle 
maggiore vivacità e 


» 
archi di parabola, e imitando i bei ventagli della 
scappata de’ razzi solita farsi nella girandola. 
Essi, oltre l'idrogeno e la sostanza gialla sud- 
detta, contengono il sodio, il ferro, il magnesio 
ed altri elementi dell'atmosfera solare. 

Jeri stesso, tra le 11 ore 6 mezzo antimeridiane 
e le 12 6 mezzo, fu operata una di queste belle 
eruzioni all'orlo orientale del Sole sopra un bel 
gruppo di macchie che compariva mel mattino 
stesso nel Sole. La estensione occupata sul peri- 
metro solare era di circa 8°, cioè di circa 96 mila 
chilometri di Innghezza: l'altezza del getto fu 
varia secondo le fasi. Al principio comparve 
come una massa indistinta di cumuli luminosis= 
simi, alti circa 80°, cioè circa 21 mila chilometri. 
A poco a poco si cominciò a distinguere in questa 
massa degli archi e de’ fiocchi lucidi, finchè alle 
11 e mezzo era nettamente decisa la forma del 
getto principale con belli archi e un bel venta- 
glio a volute di ricasso , che facevano uno spet 
tacolo sorprendente. Col progresso del tempo, 
sempre più si disegnava meglio la forma del 
getto e i suoi rami a modo di una magnifica 
palma, di tronco cortissimo. Alle 12 1j4 i getti 
sorgevano da varii pnnti e spandevansi in varii 
filamenti e rami divergenti, che imitavano le 
forme di un vago mazzo di penne rovesciate al- 
l'esterno; l'altezza massima fu di poco meno che 
80°, cioè 36 mila chilometri. Un poco più tardi 
si vedeva rarefaro il tronco sempre più, e for- 
marsi alla sommità i rudimenti di un arco di 
massa condensata © più riluceote, All'una e 1jf 
pomeridiana tutto era finito e mon restava che 
un debole getto bassissimo, coronato e chiuso da 
un bel arco fuminoso. 

L'altezza massima a cui giunse la materia 
eruttata fu ben lungi dall'arrivaro a quella osser- 
vata da noi altre volte, che era quadrupla al- 
meno di questa, 

Ma Ja velocità con cni era erultata è stala 
grande tanto da reudersi sensibile col mutamento 
di refrangibilità delle righe spettrali. La massa 
brillante del ventaglio conteneva le solite sostanze 
e di più alla base il magnesio, il sodio, il ferro, 
€ in gran copia una sostanza ignota non frequente 
a vedersi, che dà una linea rossa assai viva tra B 
e C. Al luogo dell'eruzione, che, come dicemmo, 
era sopra una macchia, si vedevano vive facole. 

Alcuni hanno sospettato che a queste eruzioni 
vadano da noi congiunti i fenomeni delle aurore 
boreali, delle perturbazioni magnetiche o altre 
variazioni atmosferiche. + Finora non vi è nulla 
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— Ilaria, datele una Bibbia. 

E così Elisabetta segui col dito le sante par 
role che la padrona prominziava con voce di- 
stinta. Poi la selvaggia dei mari del Sud, come 
Ascott continuò dangòo tempo a denominarla, 
seguendo l'esempio del rimanente della fami- 
glia, si volse per inginocchiarsi, ma nella sua 
confusione poco mficò che rovesciasse una 
sedia , locchè obbligò Giovanna ad aspettare 
chevil silenzio «fosse ristabilito. Elisabetta si 
pose vin «gii io «e rimase scogli occhi fissi 
conttò iil ‘miro. «È impossibile di dire se essa 
ascoltasse eil intendesse, ma il suo contegno 
fu conveniente. 

— \Perdonate a noi come -ndi sperdoniamo a 
quelli che: ci hanrto offesi. ad 

A queste ‘parole. così délle»,. così «utili nel 
corso «della vita», è «sovrattitto nella «famiglia , 
la .voce :di Giovanna «si «rallentò'un:istanté.-Fu 
ella ssola che pensò alla povera Selina ? 

Terminata la preghiera, tutti si rialzarono. 
Hlaria rimise a posto la Bibbia. La piccola 
serva pareva incerta di -ciò che avesse @ fere. 
Ilaria toccò il braccio della sorella. . 

— Sì — disse Giovanna.richiamandosita se 
stessa ed assumendo l'autorità cvgrha una 

na di casa — è'tempo ormai che cia- 
Lo si ritiri. Non dimenticata di spegnere 
la candela, Elisabetta, @ di essere pronta do- 
i le sei. 
sn ra — disse con tuono quasi 
grazioso Elisabetta, accompagnando le sue pa- 


— ——= : 


di ben pfovato sn questo proposito. I casi di 
coincidenza afformativi sono parecchi, ma molti 
più finora i negativi. Noi non neghiamo la pos- 
sibilità di tali relazioni. 

Anzi, in genere, non è impossibile una tale 
dipendenza, perchè si sa che le aurore vanno di 
conserva coi periodi di attività solare, e la mac- 
chie è le protuberanze e le eruzioni sono feno- 
meni che vanno d'accordo e possono dare la mi- 
sura di questa attività : ma diciamo, che pei sin» 
goli casì finora non è provato, e perciò meritano 
di essere ancora studiati. | — ; 

Risulta da nostri lavori fatti durante gli ul» 
timi 8 mesi e presentati all’Ateademia, che dal 
mese di settembre in. poi l'attività solare è stata 
abitualmente scarsa ; ma che però di tanto in 
tanto si è risvegliata, e tra i giorni di discreta 
attività si hanno nel mese corrente’ a contenere 
fortunatamente l’11 e il 12 che comprendono 
l’opova dell'eclisse’ visibile nell'India, e il giorno 
di ieri può mettersi fra gli attivi, benchè fuori 
> dî quella grande è bella eruzione poe’ altro avesse 
di notabilé È v n 

Mentrè' stendiamo queste note ci arriva da, 
Parigi il seguente dispaccio spedito dal signer 
fanssen' all'Accademia’ delle scienze dalla ‘sua 
stazione’ al' Octacamund' nel Malabar : Spectre de 
la coironne attestare matidre plus loin que at.o- 
splidre' die Soleil, 12 dicembre; ‘ore’ 5 20. Questo 
dispaccio non è' troppo chiaro, ma sembra indi- 
care essersi vedute’ tracco di materia più elevata 
e Jontatia dal’ corpo solare: che’ quello strato ere- 
<‘duto comutiemente formare l'atmosfera solare. 

Aspeltando' schiarinienti; direnio' che'nei nostri 
‘disegni dell’11 e 12° vedemmo ‘presso il lémbo 
occidentale e’ în vari ‘altri punti delle nubi solle- 
vate ‘all'altezza di 2 minuti? che sembravano vo- 
lare pet l'atmosfera solare affatto’ isolato, mial- 

do chevil' Sole” non mostrasse attività straor- 
dinitiattanto grande. 

Questo ‘primò avviso ci' assicura’ almeno che le 
spedizioni Hanno! avuto un témpo favorevole alle 
loro osservazioni. 

Dall'Osservatorio del' Collegio Romano 


Ti 20 dicembre 1861, 
P. As. Secom S. JT. 


NOTIZIE ESTERE 


Lunedì scorso, il sig. Thiers ricevettein u- 
dienza il Concistoro protestante e gran numero 
di membri della Chiesa Riformata, i quali lo 
ringraziarono pel ristabilimento dei Sinedi. 

Al discorso. del presidente del Concistoro, il 
sig. Thiers: rispose esprimendo il più profondo 
rispetto per la libertà religiosa e raccomandando 
la calma'e la pace morale affinichè'le divisioni 
religiose non' si aggiungano alle divisioni’ po- 
litiche che agitano la Francia. 

Sorivono da Algeri. alla Patrie che il Con- 
sigliò gerierale ha decisoin massima che la be- 
neficenza dev'essere laica come l'educazione e 
quindi di sopprimere i piccoli sussidi che si 
davatio alle suore dei poveri ed alle suore del 
Buon Soccorso, 

Affine di d'minuîre l'impressione di questo 
atto,, parecchi membri proporrebbero, la cror- 
zione. d’una società laica di beneficenza avente 
per. missione il soccorso dei poveri. 


La Patrie dice che i principi d’Orleans en- 
trarono nella sala dell’Assemblea verso tre ore 
di martedì, Essi ricevettero così nelle sa'e 
degli uffici come nell’aula stessa dell’Assem- 
blea le felicitazieni di un buon numero. di 
deputati. Essi lasciarono la sala verso quattro 
ore, rimanerido ancor qualche tempo nel pa- 
lazzo legislativo. 


La Liberté dice che a. mezzodì i principi 
erano ancora indecisi di andare o no a Ver- 
sailles. 

Il sig. Thiers aveva lasciato in quel giorno 
Versailles, essendosi recato a Parigi. Non tornò 
a Versailles che verso cinque ore e mezza. 


Le Soir dice che l’alto commercio di Parigi 
indirizzò. al sig. Thiers una lettera di felicita- 
zioni perl discorso da lui pronunziato davanti 
la Commissione incaricata d’esaminsre la que- 
stione del ritorno dell'Assemblea a Parigi. 

Incoraggiato da tali adssioni, il sig. Thiers 
‘farà muovi tentativi verso la Conìmissione. 

Leggiamo nel Journal officiel che .il numero 


___—____—___—___________ ____ _ 


«.role.con una riverenza, come. usano le con- 
tadine. 
— Benissimo. Buona notte, Elisabetta. 
E, seguendo l’esempio della signorina Gio- 


vanna ; Ilaria:e lo stesso Ascott le dissero | 


amichevolmente: . 
— Buona notte, Elisabetta. 


II, 


Dopo le vacanze di Natale, Ascott parti per 
Londra. Fu questo il più grande avvenimento 
che: da gran tempo fos:e succeduto nella tran- 
quilla vita delle. signorine Leaf. La partenza 
del loro nipote lasciò un gran vuoto. Sebbene 
Ascott non fosse. un giovane molto amabile, lè 
sue zie lo amavano con idolatria; èsse anda- 
ario orgogliose d’avere per nipote un grand» 
e bel giovane, ch'era più alto di loro di tutto 
il capo eche, senza essere un fenomeno, loro 
permetteva di sperare che restituirebbe un 
giorno alla famiglia la posizione che questa 
aveva perdutà. 

Vi era qualche cosa di-commovente nell’=f- 
fetto che. gli portavano. quelle tre donne. La 
stessa Selina, sempre pronta a bistictiarsi con 
lui, non tralazciava mai, quando égli era a - 

| sente, di lodare quel: bel giovane, che altri, 


tre insieme le sue zie. La sola: persona.che 
gl’ inspirasse. un pò’ di timore era il-signor 


delle sentenze pronunziate dalla giustizia mi- 
litare alla data del 16° dicembre, ascendeva a 
2,022 e quello delle liberazioni a 12,366. 

La media dei giudizi, dorante l’ultimo pe 
riodo di cinque giorni, tu di più di 4 per 
giorno. Lo stesso giornale dice che si spera 
d’aumentare questa proporzione, grazie. alle 
disposizioni prese ed essendo già terminati i 
più grossi affari. % 

L’Union dice che la ‘Commissione di revi- 
sione dei gradi ha sancito una illegalità man, 
tenendo il duca di Chartres nel grado che gli’ 
era stato conferito, a titolo provvisorio, dal 
governo, 

Il Sièele riceve da Bordeaux la notizia che 
farono arrestati in quella città due consiglieri 
municipali per avere nelle riunioni elettorali 
provocato a commetter reati ed eccitato al- 
l'odio e al disprezzo del governo. 

Il Siécle dice che dopo il 2 dicembre 41851 
non fa visto un ‘atto simile, 

Le National anninzia che il sig. de Goulard 
ha preso' congedo dal sig. Thiers e partirà 
presto per Roma. 

Il Peuple Souverain afferma che il ministro 
Rémusat ha ufficialmente invitato tutti i mi- 
nistri plenipotenziari di Francia all’estero, che 
trovanisi ‘in’ congedo, a riprendere immedia- 
tamente i loro posti, 


Leggiamo. nella. Liberté: 
< La famiglia Rossel lunedì giunse a Niinés 


| còl'trano' delle nove ore: Un'ora dopo un al- 


tro treno condusse a Nimes la salma del po- 


| vero' giùstiziato. Le spoglie mortali farono su- 


bito sepolte nel cimitero. Nessun, invito era 


stato fatto. » 


La Freie Presse del 24, pubblica i seguenti 
telegrammi: 

€ Pest, 20. — Il Lloyd dichiara, eontraria- 
mente all’annunzio di un giornale viennese, 
che siano sòrie differenze fra il conte An- 
drassy ed il principe Auersperg ;..il conte An- 
drassy non avrebbe ancora avuto occasione di 
esprimersi sul discorso del trono. 

‘« Nella seduta della Camera dei deputati, 
Hoffmann intetpelta it ministro dell’interno se 
intende presentare un progetto di legge per 
proteggere la sicurezza personale dei cittadini 
contro gli arbitri della polizia. Il ministro 
Foth rispose che nel progetto di legge sul- 
l’organizzazione di Pest-Ofen è detto che il 
ministro dell’ intérno e quello della giustizia 
presenteranno una proposta per separare le 
attribuzioni della polizia dalla polizia giudi- 
ziaria; ques‘a presentazione avrà luogo quando 
sì discuterà il progetto suddetto. 

È approvato il progetto di legge pel bilancio 
provvisorio durante gennaio e febbraio. In se- 
guito a proposta di Zsedeny, è deciso che le 
sedute della Camera vengano interrotte dal 23 
corrente sino al 9. gennaio. ll ministro Pauler 
presenta un. progetto per il trasferimento. del 
Politecnico da Ofen a Pest. Quindi si passa al 
bilancio dei culti e dell’istruzione. Della destra 
parlano Pulszky e Hoffmana ; il primo biasima 
la trascuratezza nell’istruzione, l’ultimo attacca 
vivamente il ministro dei culti in un lungo 


discorso. Dell’ opposizione parlano: Jambor, | 


Kirmendy, Vecsey ed altri. La discussione 
continuerà domani. 

« Berlino, 20. — La Corrispondenza provin- 
ciale annunzia: il progetto. d’ organizzazione 
amministrativa per l’Alsazia-Lorena venne già 
deciso in base alle proposte del presidente su- 
premo Méller, nell’ufficio federale di cancelle- 
ria imperiale, è verrà pubblicato immediata- 
mente e posto in esecuzione, 

€ Berna, 20. — Il Consiglio federale decise 
di abolire la pena di morte, riservando, le di- 
sposizioni del codice militare. Anche le pene 
corporali furono abolite. 

Nuova-York, 20 (telegramma transatlantico). 
— Secondo notizie dal Messico, il Congresso 
investi Juarez di poteri pieni ed assoluti sino 
al mese. di marzo , per reprimere l’ insurre- 


i zione diretta da Porfirio Diaz, che si estende 


sempre più al nord ed al sud. Il successo di 
questa sua missione è molto dabbio, » 


—_— ———————————me1mk1k_z—tmemmcumenca 


N Times del 20 riceve i seguenti tele- 
grammi : , 

« Costantinopoli, 18. — Il sig. Di Lesseps 
tenta una combinazione allo scopo di far com- 
perare dalle potenze estere il canale di Suez, 
Le sue trattative furono. accolte  sfavorevol- 
mente dalla Porta e dal Kedive. 

« Lisbona, 18, — I sigarai di Oporto si 
posero in isciopero, Continua’ lo sciopero a 
Lisbona. 

« J-giornali mapifestano: qualche. ausietà 
riguardo all’ emigrazione di operai verso PA 
merica inglese, ed il Consiglio dei ministri 
sta discutendo l’ organizzazione «dei lavori nei 
terreni non coltivati della provincia di Alemtejo. 

€ Filadelfia, 19. — Il Senato ha adottato 
quest'oggi una risoluzione che ordina che venga 
fatta ‘un’ inchiesta per acceriare se qualche 
ministro estero degli Stati Uniti è associato 
pubblicamente a transazioni di genere specu- 
lativo, owwero ha lasciato che si adoperi il suo 
nome nei loro manifesti. » 


(Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 


(W) Parici-Vensamies, 20 dicembre. 
Non si deve dire leggermente ad alcunò: « Mi 
rimetto ‘im voi, giudicate voi stesso » perchè 
sì corre il pericolo d’ esser presi in parola. 
L'Assemblea ha rinviato gli Orléans, dipnanzi 
alla loro coscienza e questa ha dato loro ra- 
gione. Il y @ fagot et fagot, fa dire Molière al 
suo Medecin, malgre lui ;; vi è coscienza 
e coscienza. Un lungo esilio aveva restituito 
agli Orléans una specie. di verginità politica; 
essi l’hanno, ora perduta, riprendendo i loro 
seggi nell'Assemblea. Ma avviene dei principi 
come di certe donne eleganti, la cui morale 
equivoca non! nuoce alla loro, fortuna. Quanto 
non si è gridato contro lo spergiuro del 2 di- 
cembre e le due morali. del signor Nisard ? 
È pure nel mese di dicembre che gli Orléans 
ricorrono ad una casistica che ricorda le Pro- 
vînciali di Pascal e ad una morsle che non è 
quella di tutti. i 

Or bene; l'Assemblea è stata sorpresa, ma 
chi tace scconsente; dice il proverbio. Il primo 
passo è fatto, ed una repubblica di cui urio 
degli ambasciatori, il duca di Broglie, può dire 
alla tribuna ch'è una forma transitoria di go- 
verno, dev'essere più comoda' da seppellire che 
un’altra forma qualsiasi. 

Il principe Luigi Bonaparte aveva violente- 
mente strozzata la repubblica. Gli Orléans Je 
somministreranno dii calmanti a piccole dosi, 
cosicchè essa morirà senza accorgercene. 


I principi hanno preso posto nel centro de- | 


stro; dove stavano, ai tempî di Lmigi Filippo, 
gli amici del signor Guizot. Il daca d’Aumale 
ebbe già occasione di affermare il proprio di- 
ritto votendo m:le. L'opinione pubblica chi 


deva che in questi tempi di suffragio univer- ; 


Sale; tuttii commerciinti patentati fossero am- 
messi ad eleggere i membri ‘dei tribunali di 
commercio. Ma il governo; che vuol; restrià- 
gere il suffragio universale, ha preferito un 


progetto che ammette alla votazione soltanto ' 


la decima parte dei commercianti patentati. 


L’ arbitrio ‘sî sostituisce ella legge, é così si ! 


fa gran rumore ‘per mutare in peggio una 
delle leggi. di Napoleone HI che furono più 
biasimate. Il duca d’Aumale ha pur votato il 
ristabilimento dell’arresto personale pel paga- 
mento delle spese giudiziarie. Suo fratello non 
vota; è un deputito sordo, d:gno di sedere 


nel Parlamento sognato da quel signor Ber- | 
thier, che nel 4848 chiedeva che i francesi | 


sordo-muti fossero rappresentati nell’ Assem- 
blea nezionale. 


La destra è sempre sulle farie. Un ministro 


protestan'e, il signor di Pressenct, ha voluto | 


leggere alla tribuna un progetto di legge per 
mettere in liber:à alcune categorie di detenuti. 
I clamori dei depu ati faribondi non gli per- 
misero di f.rsi udire. Forsechè la carità è di- 
venufa monopolio dei partiti? 

Il signor Di Ségur ha pubblicato un'opu- 
scolo contro la repàbblica, il cui stile ricorda 
quello del giornale Il Qui vive? di Londra. 


Lyon, pel qusle Ascott dimostrava un rispetto 
ed un’ammirazione senza limiti. 

Ma Koberto Lyon amava del pari Ascott 
Leaf? Ilaria non aveva mai potuto assicurar- 
sene, ma il professore lo trattava con grande 
bontà. 

Vi fu però una persona. che non si piego 
mei alla volontà tirannica del giovane despota. 
Sorse immediatamente fra Elisabetta e lui vna 
specie di sorda guerra. Sia che Elisabetta 
avesse intesi gli scherzi fatti dal giovane a 
suo riguardo, o che il suo umore poto pie- 
ghevole ‘avesse saputo resistere ai tentativi da 
luì. fatti per sottoporla;; confe le zie; a*snoi 


capricci, è certo ad ogni modo che Ascott| 


non fu .mai molto simpatico, alla serva. Essa 
non. gli rispondeva. mai quando egli la chia- 
mava con voce stentorea, rifiutàva di pulirgli 
gli stivali più d’una volta al giorno, e s’osti- 
nava ad. allontanare dal fuoco. della cucina i 
suoi orribili pasticci, com’ella qualificava certi 
preparati che facevano parte di quelli ch'egli 
chiamava i suoi studi di medicina. 

Sebbene questa guerra-fosse passiva anzichè 
aggressiva, e somministrasse più d’un segreto 
motivo. di divertimento alle. signorine Leaf, 
tuttavia fa un gran sollievo per esse. quando 
il principale. promotore di quei piccoli dissensi 


! domestici partì per. Londra. 
più di loro chiaroveggente; avrebbe veduto es- | 
| sere più occupato di.se stesso che di tutt» e | 


Elisabetta s’incaricò. di portare alla stazione 
il baule d’Ascott; e lo fece con sì lieta pre- 


| mura, che, in mezzo alla dolorosa. separa- 


zione, Ilaria non potè a meno di sorridere, 


_—F Y____—_—_————_ 


— Questa ragazza è un tipo singolare, disse 
ella più tardi alla sorella maggiore. Essa è 
originale così nelle simpatie come nelle anti- 
patie. 

— E voi siete in grado di dirlo, mia cara, 
giacchè il suo volto diventa ilare appena vi 
vede. 

— Veramente? Ciò avviene, senza dubbio, 
perchè mi occupo molto di lei. È strano, ma 
la simpatia nasce dalla conformità delle occu- 
pazioni, e i domestici sentono un gran rispetto 
per chi sa cucinare um pudding o rifare un 
letto. 

— Piacesse a Dio che non foste costreita 
di fare nè l'uno nè l’altro! — disse Gio- 
vana, guardando teneramente la sua pre- 
ziosa sorellina che andava è veniva nella 
scuola; mettendo tatto in  ordite prima del- 
l’arrivo; degli. allievi. 

— Quale idea! Per parte mia; non lo'de- 
sidero affatto. Ciò non mi rende meno gra- 
ziosa, nè meno amabile. 

Ilaria si .compiaceva spesso di attribuirsi 
questi epiteti, fermamente convinta che ns- 
sumo . potesse. essere tratto in inganno da 
questo scherzo innocente. 

— Convien pur dire — essà proseguì sòr- 
ridendo — che io abbia un aspetto molto 
giovanile, giacchè con certa che.il compagno 
di viaggio d’Ascott. mi ha scambiata per la 
dama dei suoi pensieri. Mentre ci dicevamo 
addio alla stazione, un vecchio signore: se- 
duto presso di lui parvè compatire sincera- 


L’avvicinarsi delle vacanze parlamentari già 


si manifesta nel rallentamen'o dell’a:tivi;à-della» fe 


Camera. 
——————— 6 __ 


MATTI UFFICIALI 


La Gdîcetta ufficiale del 22 dicembre pub- 
blica : 

4. Regio decreto 3 dicembre con cui sì ap- 
provano le modificazioni adottate” dall’assem- 
blea generale allo statuto delia Società car- 
bonifera di Monte Rufoli. 

2. Disposizioni nel personale militare. 


La Gazzetta Ufficiale del 23 dicembre pnb- 
blica: 


1. Un R. decreto 29 ottobre con cui è aî- 
segneta l'annua somma di L, 2000 alla catte- 
dra di 2gronomia e di estimo presso l’Istituto 
teenico di Udine. 

2. Un R. decreto 3 dicembre con cui è au- 
torizzata. la Banca popolare. Mondolfese. 


| sons 


| CRONACA DI ROMA 


L’ on, ministro delle finanze è partito. per 
Biella a passarvi la fosta di Natale. Stassera 
| partirà ‘il presidente dell Consiglio per Vignale. 


I Sappiamo che la Giunta ha decretato che 
| tutte lé strade che d’ora innanzi dovranno 
| essere riselciate, dove lo comporti la larghezza 
! e la Innghezza, avranno da ambo ilati i loro 
'.marciapiedi a grandi lastre. .Il Borgo sarà il 
primo a godere di questa comodità insieme 
alla via Bonella. 

Verrà intanto adottato il sistema macadam 


| per le strade’ molte ripide, con le lastre late- , 


! rali ad uso marciapiede. 
|. La via del Tritone verrà fra non molto ri- 
dotta a questo sistema. 
Nelle vie del nuovo quartiere sull’Esqui- 


lino si metteranno le guide in pietra, come: 


sî usa a Milano. 
È veramente tempo che qualcuna delle no- 
stre speranze si converta in. realtà. 


La Società di economia politica italiana, 
istituita fino dal 1868 in Firenze; che hà lo 


scopo di promuovere in Italia gli studi eco- * 


nomici, e i cui resoconti si leggono nella 
| Nuova Antologia, incominciò la sera del 19 
corrente, sotto la presidenza del conte sena- 
{ tore Giovanni Arrivabene, le sue tornate in 
| Roma. 
Sappiamo: che in. quella. adunanza si pro- 
| cedè, primieramente alla nomina della Com- 
missione incaricata di riferire sulle Memorie 
che verranno presentate entro il 31 dicembre 
al concorso aperto intorno alle Colonie. mo- 
derne. Furono chiamati a farne parte gli ono- 
{ revoli Minghetti, Scialoja, Messedaglia e Pro- 
tonotari, 

Dopo ciò il professore Protonotari, consi- 
derando quanto importi, specialmente in 
Roma, diffondere la conoscenza delle dottrine 
economiche, invitava la. Società a far plauso 
al Circolo Cavour per aver aperto conferenze 
di economia politica in detta città; e la pro- 
posta venne accolta con voto unanime. : 

Fu poscia ripresa la discussione già inco- 
minciata in una delle ultime tornate che eb- 
bero luogo in Firenze, sul tema se le Banche 
popolari. possano fare operazioni di emissione. 
L'argomento fu trattato con ampiezza, e par- 
larono in proposito gli onorevoli Luzzati, 
Scialoja, Manrogònato, Bastogi, Torrigiani, 
Arrivabene, Bonghi, Finali, nonchè l’onore- 
vole Castaznola, ministro d’agricoltara e com- 
mercio, che assisteva alla riunione; 


Ci mancò ieri il luogo nella cronaca per rec- 
contare ..lo spiacevole incidente. avvenuto fra 


mente al suo dolore. Se aveste veduto lo 
sdegno d’Ascott quando gli rispose : Non è 
che mia zia! 

Giovanna rise anch'essa, è così scomparve, 
come desiderava Ilaria, la. nube di tristezza 
che le oscurava la frorite. 

— Non importa, mia cara — ella disse, 
accarezzando la sua giovane sorella — spero 
che un giorno verrà la vostra volta. 

— Oh! non ho fretta, Giovanna. 

Bentosto si udirono i piccoW scolari che 
picchiavano la porta, poi ricominciò il mo- 
notono lavoro quotidiano. A Stowbury non 
mancavano buone scuole, ed era fenerale 
opinione che le signorine Leaf nate negli 
agi e non destinate all'insegnamento, non po- 
tessero occuparsi che dell’ educazione dei 
bambini in tenera età; locchè era stato vero 
fino ad un certo tempo. Giovanna si era con- 
tentata d’insegnare a leggere ai bambini e 
alle bambine dei droghieri, come li chiamava 
sdegnosamente Selina, che, incaricata del di 
partimento dei lavori d’ago, non faceva che 
brevi apparizioni nella scuola. Le parti più 
al:e dell’insegnamento erano state, poco a 
poco, abbandonate ad Ilaria, che, da qualche 
tempo, ‘forse per ‘simpatia per uno dei suoi 


allievi, aveva incominciato a mostrarsì molto | 


propensa all’insegnamento. 

Questa propensione è un donovassai raro ; 
tutti ne converranno, e sovretutto quelli che, 
come la povera Giovanna; nono possiedono. 
Perciò era da vedersi l’aria d’atrmirazione e 


sione, si venne a riconoscere in uno dei te. 


ordinava l’immediata carcerazione. > 

Per alquanti momenti la Corte si ritirò, rien- 
trando poco dopo nella sala; con l’ordinanza 
di rinvio del processo: 

L’avv. difensore si alzò allora a protestare, 
chiamando un'ordinanza di sorpresa la disposi- 
zione presa dalla Corte, Il presidente, offeso, 
dà ordine ai carabinieri ci arrestare l'avvocato 
Lopez; questi grida che non cederà che alla 
forza ; il pubblico ministero S'interpose, non 
senza essersi prima scambiate dure parole. Da 
qualunque parte sia prevenuto lo scandalo, non 
dobbiamo che biasimarlo. 


Incominciando dal giorno 25, viene aperta 
nelle colonne del nostro giornale una pubblica 
sottoscrizione per la contribuzione di lire due 
da farsi da tutti coloro cui piacesse rimanere 
con: ciò ésonerati dalle visite che sogliono farsi 
nellPoccasione del. nuovo anno. 

Questa contribuzione, promossa dalla Società 
degli asili d'infanzia, andrà a totale benefizio 
dell’istituto stesso, per avere qualche maggior 
risorsa riélla circostanza‘ del nuovo anno. 


) | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 22 dicembre ABTI 
(Osservatorio del Collezio Romano) 
Il Barometro è ridoito a f° e al mare. L'al: 
‘ terza della’ stazione è di £9", 68; 
Barometro a mezzodì 765,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 10,8 — Misimo — 0,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 74 Assoluta = 3,39 
Vento dominante. Nord debolissimo. Alla sera 
moderato. 
| Stato del cielo. Nuvoloso ad intervalli. Dopo le 
ore quattro. pomeridiane pochissime gocce di 
pioggia. 


OPA EEINEREO ORI DELI ERRO BIT ORI ZE MER TORE, NEAR, I 


. VARIETÀ 


IL. GIRO: DEL MONDO 


L'uomo, firichè sta in questo mionido, è un 
infermo che si trova su di un letto. scomodo 
più o meno, e vede intorno a' sè altri letti, 
ben rifatti al di fuori, piani, a livello : e si 
figura che ci si deve stare benone. 

Questa asserzione, o piuttosto questa verità, 
che si trova in quel gran tesoro d’ogni sa- 
pienza e virtù che sono i Promessi Sposi, fu 
invocata da taluno a spiegare l’amore dei 
viaggi, anzi’ talora la smania e il furore per 
essi,.di cui. tanti uomini sono presi. L’uomo, 
si è detto, si trova male a casa sua, spera di 
trovar meglio. nel mutar paese, e. perciò si 
muove. 

Tuttavia questa spiegazione ron è la buona; 
sì vede gente che sta malissimo non cercare 
di muoversi , ed altri muoversi mon pel sen- 
tirsi male dove sono, ma per un desiderio 
intimo ed irresistibile, di cui non saprebbero 
dare spiegazione. 

T ‘L’uomo, per poco che sia al disopra del 
' volgare; e ci sono fempre al disopra del vol- 
{ gare in ogni livello della scala sociale, tende 
all’ignoto, al nuovo; al movimento, all’azione, 
alle emozioni, alle. avventure. Svegliarsi al 
| mattino senza sapere che sarà di voi alla sera, 
| è per molte elette tempre uma felicità supe- 
| riore ad ogni altra. 
È . Naturalmente tutti gli uomini cosiffatta- 
mente costrutti tendono ai viaggi ed anelano 
a correre il mondo per ogni verso, riempien- 
dosi la memoria delle impressioni tanto sva- 
riate che si raccolgono nelle differenti plaghe 
della terra e nello ‘spettacolo ‘della diversità 
delle umane costumanze: 


_—  —T _—————_—— 


quasi d’invidia con cui Giovanna seguiva tutti 
i movimenti d’ Ilaria mentre s° aggirava nella 
scuola, incoraggiando gli uni, anamonendo gli 
altri, scuotendo gl’indolenti, tenendo in ri- 
spetto gl’ indisciplinati , esercitando su quel 
piccolo mondo una dolce e salutare influenza. 

Quel tempo è già ben lontano da noi. Gli 
allievi e le allieve della signorina Lèaf sono 
oggi padri è madrì dì famiglia; parecchi 
sono senza dubbio rispettabili negozianti sta- 
biliti nella loro città netia, sebbene la mania 
del mutamento e della locomozione ne abbia 
forse trascinato un gran numero Dio sa dove. 
Ma tutti possono ancòra ricordarsi la buona 
signorina Leaf, ohe fu la prima ad insegnar 
loto a leggere, seduta nel suò solitò canto, 
fra il camino e la finestra, Ta cui tenda èra 
sempre abbassata per mitigare Ja luce ai suoi 
occhi indeboliti ed evitare le distrazioni agli 
allievi. Essi possono ancora ricordare la sua 
veste di colore scuro, il suò grembiale bianco, 
sul quale si posavano gli alfabeti, e la sua 
voce affettuosa, il cui uccente dolente èra per 
essi il solo timprovero della loro cattiva con- 
dotta. Ma ciò ch’essi sovratutto ricordano, si è 
la sua inalterabile pazienza co” più riottosi e la 
parte che prendeva ai loro dolori come alle 
loro gioie infantili. E certamente tutti ricono» 
scono chè la signorina Leaf ha loro insegnato, 
se non altro, almeno ad amarla ; Jocchè, come 
Ben Jonson diceva alla contessa di Pemabroke, 
è già un'educazione liberale. 

(Continua) 
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Certi. vi da burla; che viaggiano per | stano | debora © 
«CEI viaggi e si credono in dovere | per questo riguardo le | > n ni, e 
di mostrarsi annoiati, lamentano la troppa age- pe di gràn lunga ‘tatto quello #7 (ss 
volezza dei viaggi moderni, la monotonia dei | fatto in passato, inci 


tragitti colle fermate prevedute e calcolate sul= {Ni pubblicazione poi ito in 
l'eco, e degli arrivi al minuto. Fan le seco di scrittura, e per olio di disegno 
di rimpiangere i tempi in cui le nevi, “ | Supera quella che hamino intrapreso i signori 
renti, i briganti li fermavano lungo il cammino | Edoardo Charton in Francia ed Emilio Tr 
e non lasciavano molta speranza È pro- | in Italia. sa 
seguire avanti, nè di tornare a easa. Per ve- | Nello stesso modo in cui il Gir 
rità questa gente, quando dei signori Charton e Treyes tiri 
così, soleva rimanere a altre pubblicazioni della stessa fatta in bel. 
Il vero viaggiatore si lagna delle ferro- | lezza, accuratezza e Varietà, così le supera di 
vie e dei piroscafà Valersi di questa me- gran lunga in buon mercato, ciò che rende 
ravigliosa agevolezza che gli ha dato la scienza possibile anche a famiglie non troppo agiate 
moderna di attraversare le mazioni quasi colla { di avere questa dilettevole ed istruttiva ali 
she sx: ho pa rondine attraversa l’aria ; | blicazione, 3 
intasmagoria ii - ici i i i 
lido dia pr: e fi DE Quattordici volumi sono già apparsi del 


È Giro del Mondo, e la pubblicazi 
due settimane Via ? 5 ? pub, One prosegue 
Dali va dall’ una all’sltra parte del | con alacrità sempre maggiore, e con sempre 


HR Vicdalici deva i maggior diligenza. 
tatore, del resto, sa che si trova Ho detto della varietà di ica- 

ancora molta parte del nostro globo dove son | zione. Valga ad esempio i valva Ia di 
#7 Ù disagi e i pericoli dei Viaggi ; fra i | ho sott'occhio. 
geli delle regioni circompolari, lungo le riarse | ©“ Son qui descritte e disegn ioni im- 
fegioni equatorisli dell’ Africa, per le iso’e (Fantino delle varie aghi strip 
sparse nel Pacifico, il ‘suolo, l’aria, gli ani- | signor Simonin vi tratta a lungo: delle grabdi 
mali, gli uomini, minacciano il viaggiatore che, | officine del paese di Galles, e lo seritto e i 
tornato a casa, si trova ben modificate le idee disegni vanno a gara a dare un concetto giusto 
che aveva in mente, alla sua partenza. delle industrie e dei costumi degli abitatori di 

L uomo studioso s’ingegna sovente di Tap-.{ quella ricca provincia inglese. 
presentarsi alla mente le condizioni dei suoi Viene subito dopo un viaggio, 0 meglio la 
più antichi progenitori, quando dapprima co- | seconda parte di un viaggio nelle provincie 
Minciarono a popolare la terra: col sussidio | del Caucaso del signor Basilio Vereschagnine. 
dei libri, delle tradizioni, e più indietro degli | Queste regioni sono in sommo grado interes- 
avanzi rimastici delle industrie delle primitive | santi per l’ antica loro istorià, per le strane 
società umane , si cerca di ricostruire quelle o 


1 n loro vicende cui sono andate soggette în questi 
società e discernere quali fossero le loro usanze, | ul'imi tempi e per le difficoltà che LIRA 


i russi nell'opera cnì si sono accinti, di inci- 

vilire quelle selvagge genti. Può far meraviglia 

a chi non conosca bene le cose questo, che i 

russi la facciano da portatori dello: incivili- 

mento, mentre in Europa sono in voce di 

aver molto bisogno essi stessi di essere inci- ‘ 
viliti. Ma tutto in: questo mondo è relativo, e, | 
come ben disse un cotale, on est touojours le 

jasobm de quelqu’un. I russi sono barbari ri- 

Spetto ai prussiani ed agli inglesi (non oso in 

questo momento, per ragioni personali, citare 

le razze latine), ma sono una meraviglia di 

civiltà rispetto ai barbari musulmani ed agli 

ancor più barbari ‘cristiani del Caucaso. 

Altra meraviglia probabilmente da parte della 
comune dei lettori, che pigliano alla lettera 
l’asserzione generalmente. vera che il cristia- 
nesimo significa civiltà rispetto allo islamismo, ! 
La cosa sta in generale, ma presenta ecce- 
zioni particolari, ed una eccezione particola- 
rissima offrono per questo riguardo i cristiani | 
del Caucaso, i quali non hanno vi loro pro- | 
pri occhi altra differenza più caratteristica dai | 
musulmani, di questa, che i musulmani non | 
mangiano maiale e non bevono vino, mentre ! 
i cristiani mangiano maiale e bevono vino. È | 
per quest’ultima parte della differenza si sfo- | 
gano ogni giorno a farne applicazione in una | 
maniera da disgradarne i piemontesi, che è 
tutto-dire...... H 

Hanno scritto intorno al Caucaso parecchi 
viaggiatori, Chardin Gamba, piacevolissima- 
mente il Dumas, Moynet, di cui il viaggio fu 
pure pubblicato nel Giro del mondo. 

A. paro del Moynet il signor Vereschaguine 
è piacevole scrittore ed abile disegnatore, e i 
singolari tipi umani di quelle regioni acqui- 
stano mercè la sua matita una singolare evi- 
denza è naturalezza. 

In questo stesso volume occupa una larga 
parte un viaggio ed avventure di Federico 
Whympor mella colombia inglese, nell’isola 
Vanconver, e nell’Alaska. Poi viene un viag- 
gio in Palestina, poi il seguito di un viaggio 
in Ispagna di Carlo Davillier con stupendi 
disegni di quel sommo artista, che è Gustavo 
Dorè. Poi una corsa sui ghiacciai del Monte 
Rosa, poi racconti di caccia presso gli af- 
fluenti «bissini del Nilo, poi descrizioni e 
pitture su Roma e sul Giappone, ed un lavoro 
scientifico originale del prof. Giglioli intorno 
alla fosforescenza del mare. 

Il giovane professore Giglioli è uno di quei 
mortali avventurati che nacquero col  deside- 
rio dei viaggi, e l’hanno potuto soddisfare ; 
egli ha fatto il giro del mondo non sui libri, 
ma sopra un bastimento, e tratta il suo ar- 
gomento con conoscenza di causa, 

Nel volume XIV, che è in corso di stampa, 
havvi un bellissimo lavoro del Wallace intorno 
all’arcipelago malese, dove sono narrate le 
caccie all’urang-outang, ed un viaggio origi- 
nale italiano del signor Arturo Issel al Mar 
Rosso e nel paese. dei Bogos. Il signor Ar- 
turo Issel è natoralista di Della fama, e qui 
si mostra. scrittore accurato c semplice, buon 
descrittore e uomo di. delicato sentire. 

Invero troppo vi sarebbe da dire se sì vo- 
lesse fare un esame un jo"addentro di que- 
sta bella pubblicazione del. Giro del Mondo, 
e dei vantaggi ch» ha recato ed è per arre- 
care in Jalia: Taluno esclamava che non può 
durare: un pezzo, perchè fra non molti anni 
avrà detto tutto quello che c’è da dire. Ma 
questa è ancora una esclamazione di chi non | 
sa'che cosa siavo ì viaggi. Quella paura A 
‘vana. I 
mondo è lar;0. 


loro gioie, le loro virtù, ì loro ‘vizi, i loro 
delitti. 

Ma invero questa storia antica della uma- 
nità si è palese ed aperta nel presente. Per- 
correndo le varie plaghe terrestri, spingendoci 
intorno nello spazio; incontriamo l’uomo quale 
ha dovuto essere indietro nel tempo, e lo ve- 
diamo in tuîti gli stadi per cui sono passate 
le nazioni arrivate oggi al più alto grado di 
incivilimento. 

Quando si pensa all’uomo, quando si parla 
dell’uomo, ci vuol pensarne e parlarne quale 
esso si presenta nel suo miglior essere, e ven- 
gono alla mente le città popolose, le agia- 
fezze e i ben ordinati lavori, le dolcezze del- 
l’arte, i prodigi del sapere. Il viaggiatore che 
ha corso rischio di essere divorato dall’uomo 
suo, fratello, considera la cosa un po” altri- 
menti. Ha veduto le umane società nella loro 
forma più rozza, non felici nella Joro igno- 
ranza e nella semplicità dei loro costumi, 
come hanno cercato di rappresentarli gli Ar- 
cadi di ogni tempo, ma miserabili, feroci, 
sprovveduti d’ogni senso d’umanità, privi di 
ogui religione: presso quelle popolazioni pri- 
mitive l’infanticidio è la regola , l’uccidere i 
vecchi la legge. 

Altre- regioni. della terra, scaldate da un 
dolce sole e liete di fiori e di frutta; alber= 
gano popolazioni ingegnose, molli, amanti del 
lusso e del fasto , deg immaginosi racconti 
e delle melodiose poesie ; popolazioni ora vio- 
lente, ora inerti, che hanno una volta gover- 
nato il mondo, e cui da taluni si attribui- 
scono anche oggi tutte le virtù e tutti i me- 
riti; additandole ad invidiabile esempio. Il 
viaggiatore che fra i palmeti e i banani del- 
l’Asia si è fermato a meditare sulle condi- 
zioni dei suoi abitatori, ha veduto tutta la 
infelicità di un paese dove i più servilissima- 
mente obbediscono, anzi sono proprietà esclu- 
siva dei pochi, e i pochi dipendono tuti dal 
capriccio di un solo. Un paese dove l’uomo 
non è mai sicuro da un momento all’altro 
di aver conservata la sua testa sopra le sue 
spalle, e dove le teste dallo sguardo più fiero 
e dal piglio più imperioso sono appunto le 
più tentennanti e soggette ad ogni istante a 
cadere, perde molto del prestigio nel quale 
gli appariva da lontano, al viaggiatore che ci 
si trova dentro. Ìl viaggiatore avvezzo a me- 
ditare, fa le meraviglie che quei paesi, così 
apparentemente belli è piacevoli, non abbiano 
nelle loro lingue due vocaboli, dovere ed onore, 
che sono la regola e la guida delle società 
civili, 

Per tal modo il viaggiatore che era partito 
con concetti e cenvincimenti di una data ma- 
niera, ritorna a casa tutt'altro, e, senza ac- 
corgersene , è vantaggiato di quello che ha 
sentito e veduto. 

Ma disgraziatamente non è dato a tutti di 
viaggiare, anche quando. se ne ha la maggior. 
voglia; la salute, l’ età, Ja condizione di for- 
tuna, i legami. di famiglia, impediscono so 
venti all’uomo che sarebbe più disposto e sma- 
nioso di correre il mondo, di muoversi da 
casa suò. Allora egli fa come faceva il dottor 
Faust prima del giorno in cui ebbe lo svan- 
taggio d’incontrarsi con Mefistof-le, Sta forse 
in una soffitta, certo in una slanza più o meno 
angusia, ma sempre tg I in corsa, 
per valli, per monti, per ga clivi, fra 
le selve, nei deserti, sui mari. Le gioie della 
mente libera di vagare a suo piacimento sono’ 
immortalmente scolpite nel sublime poema,; 

Non tutti hanno Ja potenza di fantasia de} | 
dott. Faust che aveva studiato tutte le scienze; 
compresa la teologia; quindi giova una guida. 
E la guida per eccellenza di chi vorrebbe e 
non può viaggiare sono i libri di viaggi, di 
cuì grandemente in tutti i tempi si sono com- 
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piaciuti ogni sorta di Isitoris E, per chi ama i © SEE RA 
- girare il niondoy ufta voluttà sbprema questo —_ Leggilo RA Unità Nazionale di Napoli 
| tener dietro al viaggietore .che..vi. prende pr | del 22: ig I 


da da partita di caccia a 
Jeri vi fu una seconda partita Under, i. 


Liicola,. V'intervennero il principe. 


mano e vi guida a visitar: con esso i luoghi 
gi: 20901 


E 


seria 


randuca Michele, il principe Bariatinscki 

aiutante di campo di S.A. Ì., il colonnelli 
ia i principe di Fondi e suo figlio, il 
cav. Roberto Barracco ed ‘altri gentiluomini 
toro gentiluomini 

Oggi poi S. A, R., alle ore 3 d}4, si ère- 
cato a far visita alla’ duchessa "gen 
gnano, e poi al generale Pettinengo, 

Questa sera, col treno delle 40 12; SA. 
R. muoverà alla volta della capitale, 

— Si legge nell’Italia - Nuova «di Firenze 
del 22; 

Siamo lieti. d’annunziare che lo statò di 
salute di Giuseppe Mazzini va ‘ognor più mi- 
gliorando..La buona notizia l'apprendiamo da 
un telegramma nostro particolare, che in que- 
sto momento ci giunge da Lugano. 

__— L'Unità Nazionale di Napoli ha ricevuto 
il seguente telegramma: 

_ Brindisi, 22, ore 1,50 pom. — È giunto 
il Pera, vapore della Penînsulare. 

Sono sbarcati molti passeggieri. Il Pera por. 
tava un carico di 1150 colli di seta e ‘semè 
di bachi, i quali vennero subito scaricati sui 
tresi ferroviarii e spediti in Lombardia. 


Aggressioni. — Si legge nel Giornale 
di Napoli del 22: 

Dopo un lungo periodo di sosta nei rac- 
conti di fatti briganteschi, ci duole di doyer 
rompere il silenzio per dare una notizia che 
ci comunica il- direttore delle Poste. 

Il sacco della corrispondenza postale par- 
tita da Napoli il di 17 alla. volta di Catan- 
zaro e quello che il corriere aveva preso per 
via da Rossano per Potenza, furono rubati 
dai briganti che nei pressi di Spezzano ag- 
gredirono la diligenza. 

Meno male che si accontentarono delle sole 
lettere! 


Sciopero. — Leggiamo nel Corriere Mer- 
cantile di Genova del 2 :. 

Lo sciopero degli operai ve-micellai con- 
tinua. La Socie!à degli operai, alle proposte 
dei capi-fabbrica, rispose proponendo qualche 
variante, cicè i salari da L. 4 a 2 50 per 
gli uomini e da L. 2 a 4 70 per le donne; 
alcune modificazioni per l’ora dell’entrata ; e 
quanto al licenziamento si d'a, prev'a disdetta 
di olto giorni. 


Falsificatorî di cambiali. — Il 
gioielliere di Londra, signor E. W. Sireeter, 
annunzia sullo Standerd del 16 correnta, che 
una ditta di truffatori di Roma gli ha .recen» 
temente inviato un ordine per una quantità 
di diamanti ed altre p‘etre preziose. La let- 
fera e:l’ordine erano scritti in modo da in- 
gannare il più solerte commerciante ; un’altra 
lettera vi tenne dietro con. cinque cambizli ; 
portanti nomi ben noti, con girate che dimo- 
stravano essere state negoziate da più persone. 
Sigilli, firme, ete., tutto era in regola. Erano 
per la somma complessiva di 26,000 fr. Un 
Piccolo sospetto fece decidere il negoziante a 
non fare la spedizione prima della presenta- 
zione delle cambiali; spedite le prime due a 
Bordeaux, sono state dichiarate abili falsifica- 
zioni. Anche una terza; colla girata di G. 6. 
Riccardi, è già stata. verificata ugualmente 
falsa. 


Un giornale proibito. — Una circo- 
lare del vescovo di Trento invita il clero della 
diocesi a proibire ai credenti, come grave pec- 
cato, la lettura del Giornale di Bolzano. 


Carta geologica. — Nella seduta del 
4 corrente dell’ Istituto geologico dell’ impero 
austro-ungarico il signor Ernesto Favre di 
Ginevra presentò il progetto d’una catta geo- 
logica della parte media del monte Caucaso, 
da lui eseguita nella scorsa state, e che com- 
prende il territorio all’oriente fino alla strada 
militare che conduce alla Giorgia e all’ occi- 
dente fino all’Elbrus, al nord fino alle Steppe, 
al sud sulla valle di Koura, ai monti di Sou- 
ram e le pianure della Mingrelia. In questo 
luogo la catena raggiunge le sue maggiori 
altezze; le vette dai 12 ai 18 mila piedi di 
altezza non sono rare. Ivi sono comuni le 
pietrificazioni cristalline, .il granito e l’ardesia 
cristallina , mentre all’oriente e all’ occidente 
spariscono sotto più recenti formazioni. Al 
nord, fra i due, trovansi i coni giganteschi 
dell’Elbro e del Katzbeck. 


NOTIZIE CI 
| 


Il ministro d’ agricoltura, industria e com- 
mercio ha indirizzato èl minisito  guardasi- 
gilli una interessante memoria intorno alle 
riforme da introdurre nella nostra legislazione i 
sulle Sucietà commerciali. : i 

La memoria del ministro Castagnola è degna 
di essere seriamente meditata «lar coloro the 
sì occupano di questioui giuridico commerciali, 
e noi ci proponiamo di fa:la oggetto di albune 
Nostre considerazioni. 

Da essa oggi. riassumiamo un importante 
prospetto del. numero e del capitale delle So- 
cietà per azioni in Italia dal 1866 al;30 no- 
vembre 1871. e ; 

Le Società nazionali ed estere di varia specie 
‘erano; il-34 ‘dicembre 1866, 238, col capitale 
di L; 1,414,382,077; il 34 dicembre 1870 
erano 424, col capitale di L. 1.674,567,565; 
al 30 novembre 1871 erano 492, con le 
oi 4874 le Banche -d’emis 
Bione eraio 16, comL:184,009:407; le Barche 
povolan 65, col capitale di L. 24,773,910; 
le Società di credito d'ogni specie 45, con 
k. 315,891 40; le Società ferroviarie 18, c0u 
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Li. 875,270,000; le Societ ra 

con L. 58,394,840; le Società d'altra Puc 

anonime, 240, con L. 183,851,579; in acco. 

manditi 22, con L. 13,474,000, 

Mio brr di varia specie il 
novembre 418741 i Ti 

L 280,090,000, 0 > "mero di 85, eo 


Gi scrivono dalla Spezia : 


€ La mattina del giorno 23 è giunta alla 
Spezia la R. pirofregata Italia comandata dal 
capitano di vascello cav. Lampo, e proveniente 
da Palermo dopo una ‘navigazione stata con- 
trariata da venti variabili e forti, i quali ca- 
gionarono qualche lieve avaria nella vela 3 
A bordo di questa fregata trovansi gli alli 
del 4° anno di corso della R. scuola di ma- 
rina, i quali attendono all’ultimo periodo della 
loro istruzione, per essere in seguito nominati 
al grado di guardia marina. 


nella prima edizione del foglio precedente le 
seguenti notizie: x 

A ore:7 giunse finalmente alla Camera il 
deputato che mancava a formare il numero 
legale, e il presidente proclamò l'esito. delle 
votazioni, che è il seguente: 

4. Bilanciò provvisorio a tutto febbraio 1872: 

Presenti e votanti 202 


Maggioranza 102 
Voti favorevoli 176 
» contrari 26 


La Camera approva. : 
2. Bilancio del ministero dei lavori pubblici; ! 
Presenti e votanti 202 t 


Maggioranza 102 
Voti favorevoli 4175 | 
. » contrari 27 


La Camera approva, i 
3. Bilancio del ministero dell’intetno : \ 
Presenti e votanti 202 


Maggioranza 102 
Voti favorevoli 172 ' 
» contrari 30 


La Camera approva. 
4. Convenzione colla Società delle 
meridionali : 
Presenti e votanti 202 


ferrovie 


Maggioranza 102 È 
Voti favorevoli 172 | 
» contrari 29 


La Camera approva. 
5. Riammissione nell’esercito del generale 
Sirtori: 
Presenti e votanti 202 


Maggioranza 102 I 
Voti favorevoli 175 ; 
» contrari 27 
La Camera approva. i 


La seduta fu sciolta alle ore 7 4}. 
L’ Osservatore Romano pubblica la sini! 
Provvista di chiese fatta oggi da Sua Santità. 


Arcivescovo di Reggio in Calabria fn nominato 
il sacerdote Francesco Basile, e vennero nominati 
i seguenti vescovi : 

Lublino, mons. Valentino Baranowski — Coa- 
diutoria con futura successione alla chiesa catte- 
drale di Bergamo, mons. Alessandro Valsecchi — 
Rieti, mons. Egidio Mauri — Venosa, mons. Ni- 
cola De Martino — Valva e Sulmona, mons. Tobia 
Patroni — Marsi, mons. Federico De Giacomo — 
Lacedonia, mons. Benedetto Augusto — Mono- 
poli, mons. Antonio Dalena — Sant’ Agata dei 
Goti, mons, Domenico Ramaschiello — Bova, 
mons. Antonio Piterà — Nusco, mons. Giovanni 
Acquaviva — Cassano, m. Alessandro Basile — Bo- 
vino, m. Alessandro Cantoli — Colle, m. Gio. Pie- 
rallini — Modigliana, m. Leonardo Giannotti — 
Bosa, mons. Eugenio Cano — Neosolio, mons. Ar- 
naldo Ipolyi Stumer — Beltey, mons. Richard Fr. , 
Maria — Limoges, mons. Alfredo Duquesnay — 
Cournonailles, mons. Anselmo Nouvel — Coimbra, 
mons. Emanuele Correa — Angra, mons. Giov. 
M, Péreira — Olinda, mons; Goncalves — Sinope, ì 
mons. Luigi Vaccari — Halia , mons. Francesco . 
di Nicola — Sebasta, mons. . Pietro Subiranne — | 
Boiano, mons. Anastasio Laterza. I 


Per Breve furono poi provviste le seguenti | 
chiese :- I 
Porto Luigi, mons. Guglielmo Scarischilk — 
Basilopoli, mons. Fr. Lyons — Gabala, mons. Giu- 

lio Lepley. 

Nell’odierno Concistoro si è fatta l’ istanza 
del Sacro Pallio per la chiesa arcivescovile di 
Reggio. 


———————_—+_-____ 
Dispacci particolari 
dell’ OPINIONE 


Berlino, 22. — La maggioranza libe- 
rale della Camera ha l'intenzione di pro- 
porre.che venga cancellata la. spesa pel 
Consiglio ecclesiastico. 

Parigi, 22.— Il duca d'Aumale è l’au- 
tore degli articoli contro Thiers , riguar- 
danti la riorganizzazione dell'esercito. 

Pest, 22. — L’'odierna seduta. della 
Dieta fu tempestosissima. — Deak pariò 
contro il governo. 


è-@af 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Monico, 22. — Camera dei deputati. — 
Approvasi il codice penale dell'impero tedesco. 

Roland, in nome dei-suoi partigiani, legge 
una prolesta contro l'articolo del codice che 
piinisce gli abusi dal pulpito. 


‘a presidente della 
| Wrbna e Fiinfkirchen a vi 


Nuova-York, 19. = ‘Oro 103 UA 


. Wasington, 21. — Il Congresso fa aggior= 


nato fino ni Bennaio. 
Londra, 22. — Il conte. di Beust presen 
ieri le sue credenziali. la i 


Teri una tempesta cagionò grandi danni sulle 
coste d 


Odo Russel ritornerà ‘a Berl 

di febbraio, n so n! val È 
L’imperatrice Eugenia arrivò ieri a Sou- 

{hampton. Le 


Farono pure nominati 8 nuovi membri della 
Camera dei signori. © 
Parigi, 22. — Assicurasi che Thiers parlerà 


‘contro l'imposta delle entrate. 


Una riunione della destra decise di respin- 
gere l’imposta sulle entrate, ma di accettare 
l'imposta sui lavori mobiliari. 

Il duca d’Aumale dichiarò che voterà pel 
ritorno del governo a Parigi, ma che non cer- 
cherà d’influenzare i suoi amici. 

Périer informerà domani la commissione per 
la legge elettorale che il governo sta prepa- 
rando un progetto di elettorale. 

Le notizie di Nimes fanno temere che do- 
menica avvenga una cdimostrszione ‘radicale 
sulla tomba di Rossell. 

Parlasi della candidatura di Haussmann. 

Versailles, 22. — La Commissione d’ ini- 


| ziativa réspinse con 20 voti contro 9 la pro- 


posta di ritornare a Parigi. 

Versailles, 22. — Seduta dell’ Assemblea 
nazionale. — Si discute il progetto dell’im- 
posta sulle entrate. 

Lapp, in Leg ga Commissione, di- 
mostra la necessi questa im ma 
dice che la Commissione respinge Sriafibta 
sulla terra, quella sugli affittaroli e quella 
sulla rendita francese. 

La Commissione propone un'imposta del 3 
per cento sui valori mobiliari; una del 2 
cento sugli stipendi superiori è una dèl 3 per 
cento sui benefici del commercio è delle pro- 

10m. 

Thiers e il duca d’Aumale assistevano alla 
seduta. 


Parigi 22 2 22 
Retidila francese 3 (jlì.. ..| 56 22 | 6580 
» italiima B0# .,.| 6860 | 6995 


“GIACOMO DINA Dmertone. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
_——_———r——rn 
BORSE DI COMMERCIO. 


Borsa di Roma del dì 23 dicembré. 
Nom. 


Cont. 
UU) 
-_ 7430 
sa 


Rendita italiana 5 0/0. 
Consolid. Romano 5 010. 
Imprestito. Nazionale . 

tto piccoli pezzi . . 
Obblig: Beni Eccles. 5 00. 


1597/50 .508 — 
"70 50 
09 90 


Obbligazioni dette. . . . , 
Strade Ferrate Meridionali. . 500 — 
Fuori Meri: e ogni i: 500 — 
Società Romana delle Miniere _ 

di ferro... .. . . 58750 
Società Anglo-Romana per l’il- 

luminazione a gaz . » + 500 — 
Gaz di Civitavecchia . . . 500 — 
Pio Ostiense . . . . . . 490 — 
Società pe' terreni di Roma, per 

ogni azione versate lire 150. 500 — 


CAMERA DI COMMERCIO 


DI ROMA 


Atteso il prescritto concambio dei titoli 
di rendita italiana 3 per cento, si è dispo- 
sto che, a cominciare dal giorno ventotto 
corrente inclusive, non si avrà ragione 
nella Borsa di Roma di altre  contratta- 
zioni sulla rendita stessa che di quelle su 
titoli nuovi. 

Roma, 23 dicembre 1871. 

Il vice-presidente 

[ Giuseppe Guerrini. 

—_————-mzt@]1 ——— 


REGALO PER LE FESTE. V. quarta pag. 


—— _———Tr —— =" 


LEZIONI DI LINGUA ‘28% 


una signora naliva di Londra. 
Dirigersi via del Leono, n. 19, p. 1°, 
presso piazza Borghese, Roma. 


=—____———ee=—e ee === 5% 
Richiamiamo l’attenzione dei Proprietari, Capi 
Mastri, Fabbricanti di mattoni, ece., sul forte ri- 
sparmio che offre l'eccellente e privilegiato sistema 
del sigpor Graziano Appiani col suo 
FORNO ECONOMIC per la coltura di 
mattoni, tegole e tavelle. e, 
(Vedi annuncio in 4.a pagina) 


EL NA 


sequente distinta e prezzo corrente. 


4 Camicia da uomo di budna tela, bel taglio (in qualsiasi grandezza) 
costa soltanto L. 8 e 6; di tela fine di Olanda o di Bielefeld, elegante- 
mente lavorata ;L.,7, 8,-9, 10; Gamicie sopraffini da uomo per ballo e 
Baitoa (lavoro a mano) di ultima.novità ed eleganza da L. 12, 45, 20 dino 
a.L..28. 


A. Camicia da momo del più fine Shirting inglese, senza apparecchio, 
straordinario assortimento (a _,L. 8, 6, 7; con layori di fantasia, finissime 
aL 869. 


Matande da uomo di buona tela casalinga, in ogni grandezza e di 
paglio diverso a L. 2,75, 3, 3,50; di tela corame L. 4e 5, e le sopraffine a 
. 506 


Camicie da donna di buona tela, di taglio semplice pratico L: 4 e 8; 
con pieghe ricamate a.L. 6 e 7; di qualità sopraffine, nuovo taglio con ri- 
cami a mano e trine; camicie di fantasia in 32 specie a L. 8, 9, 10, 12, 
45, 20 fino a L. 25. 


Camicie da notte per signore con maniche lunghe, coletti e manichetti 
del miglior Shirting, elegantemente confezionate a L. 6, 7, 8; della. più 
fine e buona tela “a L. 7, 8, 9 e 10; sopraftine ricamate a L. 12 fino a 
L. 18. 


eee —.y iii. °° 
Calzoni da donna, dei migliore e più fino Shirting e Piqué, taglio 
bellissimo ed elegante (in ogni grandezza e forma) L. 2,75, 3, 3,50; con 
striscie ricamate e tramezzi (entre deux) le più belle in tal genere a L, 4, 
3, 6, fino a 8 lì straordinariamente fini. u 


Ogni qualità di biancheria è 


GRATIS ricevono i cs; 
duzioni è sconto. — 


e » n è LI 
is, Preghiamo di ‘non contraccambiare ‘la nostia firma. 


Si prevangono i signori compratori chè i prodotti della nostra fabbrica si vendono SOLO nel nostro 


ROMA - Via del Corse, 161 - ROMA 


AL MIGLIOR BUON MERCATO 


Per le persone di ogni condizione; per Signori e Sigmore, siamo in grado di offrire al rispettabile Pubblico, e ci permettiamo di richiamare la più speciale attenzione sulla 


La circostanza particolarmente favorevole che noi fabbrichiamo tanto la bìanmcheria quanto i generi di telerie in quantità tale e così grandiosa come nessun'altra: fabbrica mel Continente, non 
solo ci autorizza ad assumere la garanzia della eccellente qualità e della buonissima esecuzione, ma ci mette anche nella gradevole posizione di vendere le nostre merci a prezzi stabili, è di una 
modicità appena credibile. — Ci asteniamo da ogni ulteriore lode, e preghiamo la onorevole cittadinanza a volersi persuadere da sè della verità di quanto abbiamo detto 
SCKOSTAL e HARTLEIN, Fabbricanti di Telerie e Biancheria confezionata. 

I> IR IN - #-— sb C«pES Ba DTS E: 5 
Distinta dei prezzi di Biancheria confezionata, e Distinta dei prezzi di Telerie, Fazzoletti, ecc., ecc. 


Corpetti da motte per signore (Corsets) dei più fine Shirting e Piqu6, 
L. 3,50, 4; guarnite ed adornate d*l miglior gusto a L. 5, 6; sopraflini con 
tramezzi e ricami, le più eleganti e più belle a L. 8, 9, 10, 12; li straor- 
dinariamente fini a L. 15 e 20. 


Accappatoi (peignoirs) del più tine Shirting, taglio di ultima novità a 
L 7, 8, 9, 10; qualità sopraffine a L. 12;, con tramezzi ricamati a L. 45,. 
16, 18, 20 fino a L. 23. 


Sottamne da signore per costume o vesti a strascico in più di 6! spe- 
cie, dalle"più semplici alle più fini e anche di Piqué a L. 7, 8; ricami 
sopraflini o guarnizioni, facili a piegarsi, L. 40, 12, 15, 20, 25. fino a 30. 

Petti da camicie di Tela e Shirling a cent. 34, 40, 60, 80. 

Detti Lavori a fantasia e ricamati a mano a L. 1,28, 4,50 a L. 2. 


Miezza dozzina di fazzoletti bianchi puro lino, L. 2,23, 275, 3; fazzo- 
letti fini del ‘miglior filato a L. 4,8; extra-sopraffini fazzoletti di tela 
7 L. 6, 7,8; fazzoletti di tela, L. 4, 8, 6, 7, 8 fino a L. 12 la miezza 

ozzina. 


375 dozsime di fazzoletti di pura tela ‘battista. della migliore qualità ; 
senza apparecchio, per signore e signori; saranno vendute anche a mezza 
dozzina e costavano: la 1/2 dozz. finora L. 10.6 12, ora soltanto L 5,6 e 7 


Nlezza dozzina di fazzoletti in colore, uso tela, colori garantiti, belli e 
nuovi modelli, L. 4, 4,50 e 5; fazzoletti in colore sopraftino, L. 7,8, 9 e 10 
|. i migliori ed extra-fini, 


È giunto un grande assortimento di oggetti di Piquet confezionati per l’inyerno. _ 
pronta, basta soltanto indicare la grandezza © ampiezza. Le Merci che non convenissero saranno riprese immediatamente, 
Sì trovano sempre in pronto CORREDI COMPLETI dai più semplici ai più eleganti. 

Si fanno spedizioni in Provincia contro Vaglia Postale, e si spedisce franco il prezzo corrente. ) dix: 
is) inpratori di L. 100, N. 6 fazzoletti ricamati a mano, 0 1 dozzina di fazzoletti di tela fini. — 1 Compratori © Rivenditori per l'importo di L. 200, riceveranno considerevoli ri- | 
zia vendita ha luogo unicamente nel. nostro Deposito CORSO, NUM. 161, CASA ANTONINI. | 

I 
Ì 


7Aa/ 


Fabbricanti di Teleria e 


4 a x 


per la 


60 070 di 


in riguardo al combustibile sullo 
Q il calore nel suo raffreddamento 


Garanzia sotto ogni rappor 


Dirigersi per trattative, schiarimenti 


Via S. Nicola 


FORNO ECONOMICO 


INTERMITTENTE 


DI MATTONI, TRGOLB, TAVELLE, RCG, 


PRIVILEGIATO SISTEMA GRAZIANO APPIANI 


Pochissima la spesa del suo impianto 


TONTA FRATE COSTANTINI 


chirurgo-dentista 


| che dalla Torre Morigi si è. traslocato 
‘ in via S.Giuseppe, ?, Milano, 
dà consigli anche per lettera sulic ma- 
lattie deì denti. 


È 


cottura 


PASTIGLIE 


di Codeina per la tosse 
preparazione del farmacista A.ì Zanetti 
via dell'Ospedale, 30, Milano. 

L'uso di queste pastiglie in Francia è 
grandissimo, essendo il più sicuro cal- 
mante delle irritazioni di petto, delle tossi 
ostinate, del catarro, della bronchite ‘e 
tisi polmonare; è mirabile il suo effetto 
calmante la tosse asinina. 

Prezzo L. 1. 


Deposito in tutte lefarmacie d'Italia e 
dell’estero, e presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. Roma, 
stessa Ditta, via della Maddalena, 46 


risparmio 


vecchie fornaci, potendo utilizzare 
alla cottura di altri materiali. 


to ed anche contro cauzione 


od altro, presso l'inventore medesimo. 


Fabbrica Unica in Italia - 
APERTA IN PONTASSIEVE (Toscana) FINO DAL 1806 DI 


PALLINE E FARINE DI GIAGCIOLO 


701 i (Iris. Flotentina) È 
di Michele Grazzini, Concessionario del marchese Carlo. Strozzi 


PROFUMERIE ESTERE E NAZIONALI — 
ACETO IGIENICO DI RADICE 
D'IRIS FLORENTINA 


:Si sostituisce all’Aequa di Colonia per il 
mollisce la-pelle;rendendola, bianca: dalle raghe, fa sparire i rossori ‘e le 
florescenze, È utilissimo come vermifugo, guarisce le febbri intermittenti e 

. terzane. Il medesimo, adoperato puro, è utile per guarire i geloni. 


Prezzo L. 4 %5 la bottiglia. 


Si ‘spedisce contro vaglia col trasporto a carico ‘del committente, però ove 
mon vi è ferrovia diretta si prega indicare la stazione più prossima ove'di- 
rigere la spedizione. 

Dirigersi in Firenze. dal proprietario Michele Grazzini, piazza del Duomo, 
n° 15. Deposito principale in Firenze, presso la Ditta. A. Dante Ferroni,. via 
Cavour,..27...Roma,. stessa. Ditta, via della Maddalena, ‘46 e 47, Napoli, stessa 
Ditta, via Roma, già Toledo, 53. ; 


ELETTRIZZA] 

sa Opera d'Umanità! Successo Europeo! 

Unico mezzo di guarigione: certa delle ‘malattie nervose, di qualsiasi specie, co 
metodo del sig. dott. .Brunet.deBallans, piazza S. Carlo, 6, e via della Provvi- 
donza, 7, in Torino. — Casa di salute — Numerose guarigioni disperate, di cui 
le due ultime: una Paralisia completa, ed una Epilessia con complicazioni 
organiche che con nessnn altro metodo si possone guarire queste malaltie. 


suo odore spave e delicato, am-g 


0, £6, Milano. 
n 47 Napoli, stessa Ditta, Toledo, 88. 


Pei CAPELLI e, la BARBA 


S REPARATEUR., QUINQUINA 


Preparato per F. CRUCQ, Chimista B!‘ s. g. d. g. 
1 MEDAGLIA D'ORO — 3 MEDAGLIAS D'ARGENTO 
Fornitore di 'S. M. la Regina d'Inghilterra‘et de S. M. l'Imp. di Russia 
PARIGI, 11, rue de Trévise. — 21, Beaufort street —SW — LONDRA 

Il solo prodotto che, senza essere una tintura rende progressivamento il colore 
.|primitivo ai Capelli ed alla Barba. 

SI APPLICA DA SE STESSI e non ha l’enorme difetto di non asluigare, 

ROMA — FIRENZE — NAPOLI A DANTE FERRONI. 


PREMIATA FABBRICA 


HDH E>qpRario a» > E_.H 


ed altri articoli in pelle 


, di B. FORTI . 
Via Vacchereccia, n. 8, Firenze 

pu sottoscritto si onora rammentare alla sua numerosa clientela che pure que- 
} stanno il suo magazzino ‘è fornito di ùn grande assortimento in portafogli, 

portasigari, portamonete e Specialità ‘in bulgaro, ece. Si ricevono commissioni 
per. montature di ricami nei suddetti articoli, e si eseguiscono con la massima 
sollecitudine e precisione ed a prezzi discretissimi. 

B. FORTI. 


PASTICCHE STOMATICHE E DIGESTIVE 


Queste pasticche sono un eccellente rimedio per la debolezza di stomaco, flatulerize 
+ e dolore di stomaco per lè acidità e per i dolori intestinali e per le affezioni isteriche. 
Uso: per debolezza di stomaco, tre pasticche. al giorno, in due ore di distanza 
l’una dall'altra. 
Per flatulenze, acidità e dolori di stomaco, una pasticca quando il caso ne richieda. 
Laboratorio chimico di O. Carresi, via S. Gallo, n, 52, Firenze e in Roma far- 

‘ macia Sinimberghi. 2 


Ù 


Ù 


RA Ur ne 


agazzino. 


Uma Pezza di Tela casalinga e specialmente per Lenzuola e Mutande di 
metri 22 a L. 22, 24, 26, 28; 30. 


Una pezza di tela imbiancata di 22 metri, L.-22, 25, 28, 30. 


Una perza di buona e bella tela corame di 22 metri, da impiegarsi spe- 
cialmente per camicie da uomo e da donna, ovvero biancheria da letto da 
__L. 30, 35, 40 a 53. ; 


Una Pezza di tela per 14 camicie da uomo o 16 da donna del miglior 
filo imbiancato, di perfetta qualità, L. 48, 50, 85; qualità sopraftine, senza 
o con-apparecchio, L. 60, 70, 75 e 80; qualità ‘extra-sopraffine a L. 400, 
410, 120 fino a L. 460. 


Tela da Lenzuola senza cucitura in qualunque larghezza tessuta a mano 
per 6 Lenzuola a L. 45, 50,55, 60, 65, 70, 75 


RR ORRIBILI lorenzo 
Una fezza Tela d'Olanda fine per 7 Camicie da uomo, 0 8 da donna a 
L. 23, 25, 28, 30,135, 40. 


Servizi da Tayola di Lino damascato per 6 persone a L. 40, 12, 13 
18, 20 fino a 31. 

Detti per 12 persone a L. 21), 24, 30, 36, 40, 39, 60. 

Metti per 18 persone a L. 40, 45, 50, 60,70, 80. 

Betti per 24 persone a L. 60, 70, 80, 90, 100, 420. 


fazzoletti di battista Svizzera ricamati a mano. Questi fazzoletti sono 
27150 lavorati dalle donne de'nostri filatori per procurarsi un altro pie- È 
colo guadagno, e vengono fatti in quantità immensa, così che ‘possiamo È 
venderli a L. 1,50, 1,75, 2, 2,23 fino a 2,50. Il ricamo solo costa dapper- 
tutto il triplo. A chi ne prende una dozzina si fa uno sconto. 


e cambiate a volontà. 


[[ :@i = Logs n @ Wap pill - #. G da Di ici ai 


Biancheria confezionata, ROMA, Via del Corso, 161. 


Prestito a Premi 
DELLA 
TERME > EBPH Bs MESE 


Sottoscrizione Pubblica ‘a n. 10,000 Obbligaz. 
Premi da L. 500,000, 300,002, 130,000, 100,008 e minori 
Le Sottoscrizioni si ricevono alla Casa di Cambio di A. Dante Ferroni, via della 

Maddalena 46 e 47 Roma, ed alle stesse case di Napoli e Firenze. 

Primo versamento N. 5. 


Il titolo liberato interamente si paga sole L. 75 00. 
Si spedisce in tutta Italia contro vaglie postale. 


MANIFATTURA | 


GINORI 


na 


di 


TINK | 


nn) 


\ 


I 


La Mani'attura Ginori ha stabilito in Roma un vistoso Deposite della 
‘sua rinomata fabbricazione di Stufe e Caloriferi in terra reftattaria | 
[per risca:dare stanze ed appartamenti. Queste Stufe, di svariate forme 
le dimènsicni, sono ‘ormai riconosciute come il sistema ‘più comodo, 
più economico, più igienico, ed in pari tempo più elegante, 
‘per riscaldare în breve tempo qualsiasi ambiente, mentre possono ser- 
vire con molta economia asche ad uso di piecoli camini da cu- 
cina. 


Si vendono all’ingrosso e al dettaglio, a prezzi fissi, nel Deposito, 
di Porcellane della Manifattura summentovata iù Roma, piazza 
Nicosia detta del Clementinò, palazzo Galitzin, p. terreno 


Nel Deposito suddetto saranno fornite le indicazioni ‘per la buona e 
pronta apposizione di tali stufe; e potrà anche ‘aversi, dietro ‘richiesta, 
lun esperto operaio per dirigerne la montatura al posto. 


[ACQUE DELLE RR, TERME DI MONTROATINI 


Unico deposito per Roma e Provincia presso la 


REALE FARMACIA GARNERI 


Via del Gambaro 
SCONTO AI RIVENDITORI 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


viarcelo 
tere, dî | 


Ad ogni. tratl 
che 


di ripe 


dei principî 
in Francia vi 
farsene una È 
gime del 184 
di ieri scrive 
guificanti : 
L'essenziale 
cipi sono. alla 
e si sa) 
Possibili ny 
Fiserba, il. par 
In caso dî Una 
Un altro 
sorio anch’esy 
Sostituire 3} 
carci da un È 


controversia. | 
Questioni ardi 


en 
all’ vi 


Prebbe ben 


